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a partire dalle politiche europee e nazionali orientate alla 
neutralità climatica. Assumendo la transizione ecologica 
ed energetica come campo critico del progetto territoria-
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II. Nord-Est



Di cosa parliamo quando  
parliamo di Nord-Est*

Esteso dalle montagne al mare, con 270 km di costa e una pianura 
umida in parte drenata meccanicamente, il Nord-Est – inteso in 
questa ricerca come il territorio compreso fra le regioni Veneto, 
Trentino-Südtirol e Friuli-Venezia Giulia – è tra le aree italiane di 
maggiore rilevanza dal punto di vista economico e produttivo, 
per il patrimonio storico e paesaggistico stratificato, e per le sfide 
che sono poste dai cambiamenti climatici.

Se guardata attraverso la lente delle fragilità ambientali, il Nord-
Est – l’Alto Adriatico – appare come una delle regioni italiane più 
fragili e che saranno maggiormente colpite dai cambiamenti cli-
matici. Le sfide ambientali unitamente alle questioni energetiche 
e di mobilità che colpiranno questo territorio, avranno un impat-
to radicale sul settore delle costruzioni a tutte le scale, mettendo in 
discussione l’abitabilità di ampie parti del territorio. Queste dina-
miche richiedono un adattamento selettivo del patrimonio edilizio, 
ampi programmi di manutenzione delle infrastrutture territoriali, 
nonché azioni rivolte al riutilizzo delle aree dismesse e alla transi-
zione verso modelli energetici e di mobilità più sostenibili.

Il Nord-Est può essere letto e progettato come una piatta-
forma transfrontaliera, intersecata da importanti infrastruttu-
re nazionali e transnazionali – fra cui i Corridoi Mediterraneo e 
Baltico-Adriatico –, costituita da paesaggi e caratteristiche stori-
co-culturali differenziati e articolati. Non un territorio omogeneo, 
quindi, ma un sistema di paesaggi disposti ad anfiteatro attorno 
a quello che un tempo era identificato come il Golfo di Venezia, 
ovvero l’Alto Adriatico. Questo sistema è leggibile come il susse-
guirsi radiale di una sezione di valle coerente: alta montagna, mon-
tagna prealpina, colline pedemontane, alta pianura asciutta, bassa 
pianura umida, sistemi costieri lagunari e costieri. Tale descrizione 
geografica, propedeutica alla costruzione degli scenari, ha seguito 

* Il presente contributo riprende e sviluppa i contenuti originali del 
saggio pubblicato in L. Fabian, D. Ruggeri e M. Marino, Progetti pilota 
per il Nord-Est, in Bertin M., Pisciella S., Revellini R., Ruggeri D., 
Semenzin C., Zardo L., Zatta E. (a cura di), Verso la neutralità climati-
ca : progettare una transizione sostenibile ed equa: Primo volume dello 
Spoke 4 Città, Architettura e Design Sostenibile, Anteferma, Cone-
gliano 2025, vol. I, pp. 250-267.
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nuova via della Seta, tanto nella declinazione terrestre quanto 
nella declinazione marittima.

L’insieme di questi fattori fa del Nord-Est italiano uno dei più 
interessanti territori a livello italiano ed europeo per comprendere 
e ipotizzare cosa significhi pianificare e progettare la conversione 
del Continente alla neutralità e alla resilienza climatica. In buona 
sostanza, il Nord-Est risulta quindi un campo di prova perfetto 
per portare le politiche europee per il clima da un livello di indi-
rizzo a un livello di ideazione concreta.

Scendere in dettaglio: geografie operative del Nord-Est
La configurazione geomorfologica del Nord-Est, in primis, ha 
determinato l’organizzazione territoriale della macroregione in 
“fasce” omogenee disponendosi parallelamente dalla montagna 
alla costa: il sistema alpino, prealpino e collinare, con molte aree 
di interesse paesaggistico-ambientale e storico-culturale; il siste-
ma pedemontano e di pianura, dove gli insediamenti seguono i 
modelli delle centurie antiche e delle bonifiche, dei percorsi flu-
viali e infrastrutturali, alternando caratteristiche più dense nella 
porzione centrale a quelle più rurali e rarefatte nei settori orientale 
e meridionale; il sistema costiero e lagunare, caratterizzato dalla 
presenza di zone umide e foci fluviali. 

Come corridoi in teatro queste platee sono solcate da sistemi ver-
ticali, i grandi fiumi che organizzano e connettono questa teoria di 
paesaggi. Lo strato geologico e di lungo periodo dell’acqua stabilisce 
le relazioni più evidenti con le sezioni di valle, laddove il Nord-Est è 
contraddistinto da una ricca presenza di acqua – un vasto sistema di 
fiumi e di reti idriche capillari – che ha modellato il territorio e con-
sentito il suo sviluppo produttivo1. Da est a ovest, la griglia polare 

1 Le relazioni esistenti fra i processi di infrastrutturazione idraulica di 
lungo periodo e le sfide legate al progetto di territorio sono state 
ampiamente studiate nella regione Veneto dal gruppo di ricerca e dal-
la Scuola di Dottorato dell’Università Iuav. Si veda: P. Viganò (a cura 
di), Landscape of water. Paesaggi d’acqua, Risma Editore, Pordenone 
2009; L. Fabian e P. Viganò (a cura di), Extreme City: Climate Change 
and the Transformation of the Waterscape, Iuav Editore, Venezia 2010; 
L. Fabian, Extreme Cities and Isotropic Territories: Scenarios and 

una strategia di avvicinamento dello sguardo capace di tenere assie-
me la visione sinottica con l’articolazione minuta del territorio. 

Un campo di prova per l’Italia e l’Europa
Guardare al Nord-Est non più come alla somma di singole regio-
ni ma come macroregione che integra politiche economiche, 
ambientali e infrastrutturali, e significa riconoscere alcune carat-
teristiche che la rendono competitiva alle maggiori regioni ita-
liane, quali Lombardia, Lazio e Campania e altre che la rendono 
peculiare. Il Nord-Est è infatti la seconda area più popolata d’I-
talia dopo la Lombardia, con oltre 7 milioni di abitanti rispetto 
ai 10 milioni lombardi, ai 5,7 milioni del Lazio e ai 5,5 milioni 
della Campania. Sul piano economico è comparabile per PIL 
(276,6 miliardi di euro) alla Lombardia (442,3 miliardi). Questi 
diversi fattori statistici concorrono a intendere il Nord-Est come 
una macroregione unitaria ai fini della pianificazione strategica 
e della comprensione delle evoluzioni socio-spaziali attese nei 
prossimi decenni. 

Dal punto di vista geografico, come vedremo in maggior det-
taglio in seguito, questa macroregione raccoglie in sé buona parte 
dei diversi segmenti orografici, climatici e storico-insediativi d’I-
talia, facendone uno spazio di riferimento per la modellizzazione 
delle evoluzioni necessarie nel Paese, delle soluzioni applicabili e 
dei processi attivabili. 

A livello infrastrutturale, conta 10 porti (seconda solo alla 
Campania con 14), 4 aeroporti (come la Lombardia) e una rete 
ferroviaria estesa per 2.010 km, superiore ai 1.700 km lombardi, 
ai 1.200 km laziali e ai 1.089 km campani. Comparata all’intero 
territorio italiano il Nord-Est rappresenta il 12% della popolazio-
ne, il 12% della dotazione infrastrutturale ferroviaria, il 13% della 
superficie, il 14% del PIL dell’intera penisola. 

Dal punto di vista strategico, infine, la macroregione del 
Nord-Est raccoglie 4 aeroporti in uso per voli internazionali; 10 
porti logistici di interesse continentale, che accolgono una fra-
zione notevole delle merci in transito in Europa annualmente; 
su questo sistema insistono infine 3 assi strategici principali: il 
corridoio Mediterraneo, il corridoio Baltico Mediterraneo e la 
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dell’acqua attraverso i ghiacciai millenari che tuttavia soffrono di 
progressivi processi di degrado e riduzione e i grandi bacini imbri-
feri realizzati dall’uomo per la consistente produzione di energia 
idroelettrica. Scendendo lungo i conoidi alluvionali e nei meandri 
carsici che caratterizzano le montagne veneto orientali e friulane, 
parte dell’acqua scompare nelle riserve profonde delle falde acqui-
fere poste nel sottosuolo dell’alta pianura asciutta per riemergere a 
monte della bassa pianura umida, sulla linea delle risorgive a defi-
nire un arco che abbraccia l’intera regione. Nel corso del tempo, 
le opere di infrastrutturazione idraulica che contraddistinguono 
queste porzioni delle sezioni, hanno permesso di organizzare e col-
tivare ampi settori delle pianure, portando l’acqua nell’alta pianu-
ra arida dove mancava. Queste opere sono state indirizzate anche 
a bonificare i terreni e a eliminare l’acqua a sud della linea delle 
risorgive (cioè nelle zone paludose della bassa pianura umida). 
Da secoli, questo complesso sistema infrastrutturale ha plasma-
to il territorio e dimostrato la sua efficienza. Negli ultimi decen-
ni tuttavia, tale sistema necessita di essere profondamente rivisto 
tramite interventi di manutenzione e adeguamento a un nuovo 
assetto idrogeologico dovuto ai cambiamenti climatici: da un lato, 
la gestione di alluvioni ed esondazioni sempre più frequenti nelle 
fasce meridionali delle sezioni di valle è aggravata dalla maggiore 
presenza di suolo impermeabile, con minore capacità di trattene-
re e dissipare l’acqua in eccesso. Dall’altro, si registra una carenza 
idrica dovuta ai crescenti periodi di siccità e alle grandi quantità di 
acqua potabile che vengono sprecate per esigenze dome porzioni 
costiere delle fasce più meridionali delle sezioni di valle individua-
no infine i territori orograficamente depressi delle lagune e delle 
aree costiere mantenute artificialmente asciutte da un poderoso 
sistema di pompe e idrovore realizzato durante la bonifica idrau-
lica in epoca fascista2. Queste aree geografiche verranno trasfor-
mate nel prossimo futuro dall’effetto dell’innalzamento del medio 
mare nonché dalle politiche di transizione energetica pianificate 
per mitigare gli effetti del cambiamento climatico. 

2 P. Bevilacqua, M. Rossi-Doria (a cura di), Le Bonifiche in Italia dal ’700 
a oggi, Laterza, Roma 1984.

su cui sono tracciate le sezioni segue un’organizzazione coerente al 
sistema idrografico e ai grandi vallivi da cui si dipartono i principali 
fiumi che si dispongono a raggiera lungo il bacino scolante dell’alto 
adriatico: l’Isonzo (Soča), anche se principalmente scorre in Slovenia 
con andamento nord-est e sud-ovest, entra in Italia vicino a Gorizia 
e sfocia nel Mare Adriatico vicino a Monfalcone; il Tagliamento, 
con andamento nord-sud, origina nelle Alpi Carniche, attraversa il 
Friuli-Venezia Giulia e forma parte del confine orientale del Veneto 
prima di sfociare nel Mare Adriatico; il Piave, nasce nelle Dolomi-
ti, scorre anch’esso in direzione nord-sud, attraverso la provincia di 
Belluno e Treviso, e sfocia nel Mare Adriatico presso la località di 
Cortellazzo; il Livenza, nasce nelle Prealpi Trevigiane, attraversa la 
provincia di Treviso e sfocia nel Mare Adriatico vicino a Caorle; il 
Sile, nasce presso Vedelago, scorre attraverso la provincia di Treviso, 
e sfocia nella Laguna di Venezia; il Brenta, origina nei Laghi di Levico 
e Caldonazzo in Trentino, attraversa la provincia di Padova e sfocia 
nel Mare Adriatico presso Chioggia; il Bacchiglione, con andamento 
nord-ovest sud-est, nasce nei Monti Lessini, attraversa la provincia di 
Vicenza e Padova, e sfocia nella Laguna di Venezia; l’Adige, uno dei 
principali fiumi italiani, nasce nelle Alpi Retiche in Alto Adige, attra-
versa Verona e Rovigo, e sfocia nel Mare Adriatico presso Rosolina; 
infine il Po, con andamento ovest-est che, forma il confine meridio-
nale del Triveneto con l’Emilia-Romagna e sfocia nel Mare Adriatico. 

Sopra i vallivi tracciati dai grandi fiumi le montagne continua-
no a rappresentare le grandi riserve di produzione e stoccaggio 

Projects Arising from the Environmental Emergency of the Central 
Veneto “Città diffusa”, «International Journal Of Disaster Risk Scien-
ce», 3, 2012, pp. 11–22; C. Cavalieri, 7. Cambiamenti climatici: Verso 
nuove geografie costiere, in New Urban Question (eds.), Un manifesto 
per il Veneto, Mimesis, Milano 2016; P. Viganò, B. Secchi, L. Fabian (a 
cura di), Water and asphalt: the project of isotropy, Park Books, Zürich 
2016, vol. V; E. Longhin, The Machine in the Mountain. Territories of 
Hydro Power in the Piave Basin, Tesi di dottorato in Architettura, Città 
e Design XXXIV ciclo, Venezia, Scuola di Dottorato, Università Iuav di 
Venezia 2021; G. Magnabosco, Il futuro del progetto di territorio. Adat-
tamento in Veneto tra introiezione e proiezione, Tesi di dottorato in 
Architettura, Città e Design XXXIV Ciclo, Venezia, Università Iuav di 
Venezia, 2022.
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di Venezia4 e come suo sviluppo le fasce oro-altimetriche omo-
genee descritte sopra (vedi Figura Kriging, sezioni di valle, pro-
getti pilota).

Le sezioni di valle organizzate sulla griglia polare riprendono 
l’idea della Valley Section di Patrick Geddes5 del 1909 su impo-
stazione concettuale del Tableau Physique di Von Humboldt6. 
La sezione di valle è qui intesa come un un modello cognitivo, 

polare è stata anche ampiamente utilizzata nella tradizione architetto-
nica e urbanistica come strumento di organizzazione nel progetto. Si 
vedano i casi esemplari di Palmanova, la città fortezza rinascimentale 
disegnata da Vincenzo Scamozzi nel 1593; il progetto del colonnato di 
Piazza San Pietro a Roma realizzato da Bernini, nel XVII secolo; il pro-
getto di Brasilia di Lúcio Costa del 1957. 

4 Il Golfo di Venezia è un’insenatura situata nell’Alto Adriatico, che si 
estende dalla punta di Goro nel delta del Po fino a capo Promontore 
in Istria. All’interno del Golfo Adriatico si trovano il Golfo di Trieste, 
diverse baie minori, la Laguna veneta e altre lagune più piccole come 
la Laguna del Mort, la Laguna di Marano e la Laguna di Grado (‘Vene-
zia, Golfo di’, Treccani online, 2024).

5  La sezione di valle elaborata da Geddes ne è l’evoluzione attraverso 
la concettualizzazione di un modello interpretativo dinamico, non 
l’illustrazione di uno stato di fatto, o di un ambiente effettivamente 
esistente, ma uno schema concettuale applicabile a diverse situazio-
ni e ambienti (A. Fantin, Indagine sulla Sezione di Valle di Patrick 
Geddes, Tesi di dottorato in Architettura, Città e Design XXXIV ciclo, 
Scuola di Dottorato, Università Iuav di Venezia, 2023). Dal Novecen-
to fino ad oggi sono stati realizzati nuovi schemi che tentano di appli-
care i principi originariamente espressi nel Tableau Physique alle 
scale del progetto, come nel caso della Valley Section, del Transect 
proposto da Andres Duany (A. Duany, Introduction to the Special 
Issue: The Transect, «Journal of Urban Design», 7(3), 2002, pp. 251-
260; A. Duany e E. Talen, Transect Planning, «Journal of the Ameri-
can Planning Association», 68(3), 2002, pp. 245–266; A. Duany e B. 
Falk (a cura di), Transect Urbanism: Readings in Human Ecology, 
ORO Editions, Novato 2020) e inteso, seppur con accezioni non 
sovrapponibili, da Bernardo Secchi in molti progetti e piani (B. Sec-
chi, Un progetto per l’urbanistica, Einaudi, Torino 1989).

6 A. von Humboldt e A. Bonpland, Essai sur la géographie des plantes: 
accompagné d’un tableau physique des régions équinoxiales, fondé sur 
des mesures exécutées, depuis le dixième degré de latitute boréale 
jusqu’au dixième degré de latitute australe, pendant les années 1799, 
1800, 1801, 1802 et 1803, Chez Fr. Schoell, libraire, rue des Maçons-Sorb-
onne, no. 19; Chez J.G. Cotta, libraire, Paris 1807.

Il Nord-Est esplorato nella sua sezione di valle
Visto trasversalmente, ciascuno di questi fiumi è taglio di osserva-
zione di una sezione di valle che raccoglie i diversi paesaggi in una 
successione organica, ripetuta con sufficiente coerenza nei diver-
si sistemi fluviali. L’abitare umano si sviluppa conformemente ai 
fondovalle descritti da questi sistemi fluviali, e una mappa dell’ur-
banizzazione del Nord-Est rappresenta con chiarezza e senza biso-
gno di dati altimetrici, la distribuzione dei pendii e delle pianure. 
La progressione lungo le sezioni di valle accompagna il passaggio 
da un territorio infrastrutturato solo lungo gli assi fluviali, rado e 
concentrato, a un cambio repentino di forme una volta raggiunto 
il territorio pedemontano, dove si fa diffuso e policentrico. Que-
sto sistema sparso, detto città diffusa, si raccoglie attorno alle aree 
metropolitane di alcuni gangli strategici di maggiore dimensione 
e tocca la costa in tre città di alto valore portuale logistico e indu-
striale: Venezia, Monfalcone e Trieste. 

Il punto di partenza per la costruzione di un modello inter-
pretativo del Nord-Est capace di restituire un’immagine unita-
ria della regione è stata, come detto, la sua riconcettualizzazione 
come susseguirsi di una serie di sezioni di valle che vanno dall’al-
ta montagna ai sistemi costieri e lagunari. Le sezioni, coeren-
ti al bacino scolante dell’intera macroregione, sono tracciate a 
partire da una griglia polare3 avente come centro ideale il Golfo 

3 Una griglia polare è un sistema di coordinate utilizzato in geometria 
descrittiva per rappresentare punti in un piano mediante un angolo e 
una distanza dal centro (origine). Invece di utilizzare le coordinate car-
tesiane (x, y), la griglia polare usa un raggio (distanza dall’origine) e un 
angolo (misurato dal semiasse positivo delle x). L’uso della griglia pola-
re per la lettura territoriale consente di analizzare e rappresentare dati 
spaziali e geografici in modo efficiente, specialmente in contesti con 
simmetrie radiali o circolari. Questo metodo è utile per studiare la distri-
buzione di fenomeni naturali, urbani o economici attorno a un punto 
centrale, come la densità di popolazione, la distribuzione di servizi e 
infrastrutture, o la diffusione di inquinanti. La griglia polare facilita l’i-
dentificazione di pattern radiali, la comparazione tra differenti aree 
equidistanti dal centro e l’analisi dell’impatto di fattori centrali su un 
territorio più ampio (M. J. De Smith et al., Geospatial Analysis: A Com-
prehensive Guide to Principles, Techniques and Software Tools, Trou-
bador Publishing Limited, 2018). Oltre all’analisi territoriale, la griglia 
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Nel Nord-Est ogni “cella” della griglia polare può essere 
estratta e osservata nel dettaglio attraverso carotaggi volti a rea-
lizzare approfondimenti e analisi puntuali di territori circoscrit-
ti. Al tempo stesso, e con le dovute cautele, è possibile osservare 
come ogni “cella” appartenente allo stesso raggio di sezione di 
valle mantenga alcuni aspetti di ripetibilità. In entrambe le regio-
ni i modelli di localizzazione mostrano, ad esempio, come le cel-
le che individuano le grandi placche produttive si collochino in 
massima concentrazione nella fascia centrale; tuttavia, si possono 
riconoscere differenze tra celle produttive sul territorio veneto 
e quello friulano. In Veneto, i distretti manifatturieri si presen-
tano con caratteristiche fortemente disperse; ne consegue un 
consumo delle risorse paesaggistiche e del territorio rurale, una 
frequente incompatibilità con gli spazi urbani, la congestione 
della rete delle strade di collegamento ai nodi intermodali e ai 
caselli autostradali. Questi fenomeni caratterizzano solo in parte 
la fascia intermedia friulana dove, negli ultimi decenni, i distretti 
manifatturieri hanno visto un significativo abbandono di spazi e 

sudafricano che su basi empiriche sviluppò nei primi decenni del XX 
secolo un metodo per aumentare la precisione nella stima delle con-
centrazioni di metalli preziosi del sottosuolo, a partire da griglie di 
campionamento distribuite su uno spazio georeferenziato. L’obiettivo 
dei sistemi di campionamento basati su un metodo kriging è quello di 
adottare una strategia che consenta di economizzare e massimizzare 
i risultati di alcune operazioni di rilievo desumendo, a partire da alcuni 
punti, delle logiche trasponibili ad altri punti. Nell’ambito dell’analisi 
territoriale è stato impiegato nel progetto per il Grand Paris sviluppa-
to dall’equipe di progettisti coordinati da Bernardo Secchi e Paola 
Viganò. In quel contesto «il territorio è stato [...] sezionato, “tagliato a 
fette” attraverso una TAC che consentisse di leggere l’andamento del 
supporto (l’orografia) in relazione all’uso del suolo e alla presenza degli 
elementi più rilevanti a definirne i vallivi, come la Senna e la Marna. 
Sulle sezioni sono stati successivamente eseguiti dei carotaggi, utiliz-
zando un metodo di indagine spaziale geostatistico chiamato kriging, 
il cui fine era quello di comprendere un territorio a partire dal rilievo 
minuto delle sue discontinuità. Sui carotaggi sono stati eseguiti rilievi, 
indagini alla scala fine, interviste, fotografie, alla ricerca, come inge-
gneri minerari, delle diverse forme di porosità registrabili nei punti di 
passaggio fra campi territoriali sufficientemente omogenei» (L. Fabian, 
La ville poreuse: una metafora radicale, in C. Renzoni e M. C. Tosi, Ber-
nardo Secchi: libri e piani, Officina, Roma 2017, p. 239).

un diagramma per verificare in modo sinottico sistemi di relazio-
ni: da un lato tra clima, altitudine, crescita delle specie vegetali; 
da un altro lato tra ecosistemi, sviluppi infrastrutturali ed econo-
mie; dall’altro lato infine la sezione diventa una lente per intercet-
tare gli ambiti di azione dei programmi e dei piani di transizione.

Se da un lato il Nord-Est può essere letto come una macro-
regione, dall’altro, le sezioni di valle tracciate su di esso mostrano 
le molteplici relazioni tra insediamenti, paesaggi, caratteristiche 
ambientali e tendenze socio-economiche che rendono questo 
ambito territoriale ricco di caratteristiche differenti e al contem-
po comuni. Queste ultime, maggiormente evidenti tra Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia, meritano di essere messe in evidenza, poi-
ché determinano in concreto simili impatti di cambiamenti cli-
matici, inquadrando le questioni sempre all’interno della cornice 
macro-regionale.

La griglia e il tassello: il transetto radiale
La descrizione geografica propedeutica alla realizzazione degli 
scenari ha seguito, come già illustrato, una strategia di avvicina-
mento dello sguardo capace di tenere assieme la visione sinottica 
delle sezioni di valle con l’articolazione minuta del territorio. Da 
essa deriva la necessità di operare un’analisi del territorio a partire 
da un sistema ottimale di campionamento che oscilla fra detta-
glio e visione di insieme. Attraverso dei “carotaggi” eseguiti a scala 
ravvicinata sulle sezioni di valle, si è tentato di trarre delle osserva-
zioni che fossero estensibili a una scala generale7. 

7 La strategia di identificazione dei carotaggi ha utilizzato un metodo 
comunemente impiegato in geostatistica e denominato kriging, kri-
gage in francese (G. Matheron, Traité de géostatistique appliquée, Tech-
nip, Paris 1962.), che ha una lunga tradizione metodologica (R. Webster 
e M. A. Oliver, Geostatistics for Environmental Scientists, Statistics in 
Practice Wiley, Chichester 2009) e che in questo caso è stato realiz-
zato a partire dalla griglia polare già impiegata per la definizione delle 
sezioni di valle. Il kriging o krigage è un metodo di regressione usato 
nell’ambito dell’analisi spaziale georeferenziata finalizzato a studiare 
le modalità per interpolare la variazione di alcune grandezze ripetibili 
nello spazio (in statistica esso è trasponibile con il processo gaussia-
no). Il termine kriging deriva da Daniel Krige, ingegnere minerario 
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attività. Nel complesso, su questo tessuto produttivo diffuso e “a 
grana piccola”, gli impatti della crisi energetica saranno sempre 
più rilevanti, richiedendo un radicale ripensamento delle filiere 
di approvvigionamento e consumo8. Anche le celle che indivi-
duano porzioni di territorio urbanizzato discontinuo sono leg-
gibili attraverso alcuni elementi di continuità. 

A partire dagli anni Sessanta, e con un’accelerazione negli ulti-
mi decenni del XX secolo, la continua crescita dell’urbanizzazione 
ha portato nelle fasce meridionali delle sezioni di valle alla saldatu-
ra di cornici urbane al di là dei confini regionali, nonché all’accor-
pamento di centri urbani, insediamenti dispersi e una varietà di usi 
del suolo, paesaggi e ambienti rurali con caratteristiche comuni. 
Quest’ultimo processo ha caratterizzato soprattutto le celle col-
locate sulla pianura umida veneta, che ora appare come un esteso 
sistema metropolitano policentrico9. Un simile sistema si estende 
al Friuli occidentale, con una caratteristica periurbana meno coe-
sa, dove i territori che circondano Pordenone e Udine mostrano 
un maggiore dinamismo economico ed edilizio rispetto ai comu-
ni capoluogo. Inoltre, nelle celle che si collocano sull’alta pianura 
asciutta di entrambe le regioni, le conurbazioni lineari fiancheg-
giano le strade principali, soprattutto lungo la linea pedemon-
tana da Bassano del Grappa a Pordenone. Una struttura meno 
densa e mista caratterizza l’espansione urbana nel Polesine e a sud 
dell’autostrada A4; mentre al confine con la Slovenia e nel Delta 
del Po la dimensione e la localizzazione dei centri urbani diven-
ta ancora più piccola e rarefatta. Infine, insediamenti lineari, con 
una sequenza discontinua di piccoli nuclei, si trovano nelle celle 
che si collocano nelle valli del sistema alpino e prealpino, e lungo 
alcuni tratti della costa veneta.

8 S. Basso, E. Marchigiani, Attrezzare piccoli e medi centri urbani. Pia-
nificazione in Friuli-Venezia Giulia, «Territorio», 2019/90, 2020.

9 F. Indovina, La città diffusa, DAEST, Venezia 1990.
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